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Alcuni esempi:

Aromia bungii

Piano per il contrasto alla diffusione 

di insetti alloctoni dannosi alla frutticoltura



Aromia bungii

Vedremo:

• Chi è e dove vive (identificazione, distribuzione)

• Ciclo biologico

• Danni

• Mezzi di contrasto e Piani di sorveglianza e di 
azione



Inquadramento sistematico:

Aromia bungii Faldermann 1835;
Classe: Insecta

Ordine: Coleoptera

Famiglia: Cerambycidae

Sinonimi: A. ruficollis; A. cyanicornis; Cermbix
bungii

Nome inglese: peach red necked longhorn
Codice EPPO:  AROMBU
ON chiaramente identificabile con metodi 
morfologici (larve e adulti) e genetici; Esistono 
anche metodi genetici di identificazione a partire 
dalla rosura

Aromia bungii



Categorizzazione

Organismo Nocivo da Quarantena (Reg. 
2019/2072, All. II parte A) considerato Prioritario

(Reg. 2019/1702);

Decisione di esecuzione (UE) 2018/1503 della 
commissione dell'8 ottobre 2018: misure per 
evitare l'introduzione e la diffusione nell'Unione 
dell'Aromia bungii (Faldermann);

Definiscono specifiche misure per impedire 
l’introduzione e la diffusione dell’ON in EU

Categorizzazione



Distribuzione

Distribuzione 1



Distribuzione 

Originario della zona paleartica sud orientale (Cina, 
Mongolia, Corea, Taiwan); in Cina è considerato un 
organismo nocivo per l’agricoltura (su pesco);

si sta espandendo verso oriente: segnalato in 
Giappone nel 2012;

Segnalato per la prima volta in Italia in provincia di 
Napoli nel 2012, nell’isola di Procida nel 2018. 
Segnalato anche Lombardia nel 2013 e in Lazio nel
2020. Sono in atto misure di eradicazione o 
contenimento

Distribuzione 2



Piante ospiti

Specie oligofaga, su piante del genere Prunus

(albicocco, susino, pesco);

In Italia segnalato anche su ciliegio e Prunus

laurocerasus;

Altre piante ospiti: Castanea, Juglans, Populus, 

Quercus, Diospyros, Salix.

Piante ospiti



Uova

Subcilindriche, 1x2 mm 
circa (sembrano un seme 
di sesamo) giallo-
verdastro, biancastro. 

In prossimità della schiusa, 
si notano attraverso il 
corion le parti più 
sclerotizzate della larva 
giovane

Aromia bungii - uova



Larve

Appena schiuse 2-2,5 mm 
(freccia rossa); mature 42-52 cm 
(freccia blu); 

bianco giallastro, più larghe in 
corrispondenza del protorace e 
più sottili all’estremità 
addominale;

Striatura più scura, bruno-
arancio, sul protorace (freccia 
verde);

Mandibole scure;

Zampe a 4 segmenti;

Aromia bungii - larve



Pupa

Exarata*, giallo chiaro, 
22-38 mm; tende a 
diventare più scura in 
prossimità dello 
sfarfallamento, 
assumendo 
gradualmente la 
colorazione dell’adulto 
immaturo

*con appendici libere, rivestite da una cuticola 
propria

Aromia bungii - pupa



Adulto

Aspetto tipico del 
cerambicide, con antenne
lunghe, nel maschio più
del corpo.

• 28 - 31 mm, 

• elitre nere, lucide

• pronoto rosso brillante, 
provvisto di bitorzoli. 

Esiste una varietà interamente
nera (A. bungii ssp. cyanicornis)

Aromia bungii – adulto 1



antenne 

più lunghe 

del corpo

antenne 

lunghe 

come il 

corpo

elitre nere 
e lucide 
glabre

Torace rosso, 
provvisto di 

protuberanze

Maschio Femmina

Aromia bungii – adulto 2

corpo nero

più 
slanciato

più tozzo



Ecologia e biologia

Ciclo biologico tipico dei cerambicidi;
Si trova in aree forestali, urbane e periurbane, frutteti

Aromia bungii – ecologia e ciclo 1

Da: EFSA Pest survey card on Aromia bungii - 29 October 2019 - doi:10.2903/sp.efsa.2019.EN-1731



• Sfarfallamento adulti primavera estate (giugno-agosto);

• Abitudini diurne, si nutrono a base di corteccia di giovani rami e di liquidi zuccherini 
(frutta matura o marcescente); si accoppiano e depongono le uova (300-350, fino a 

700 uova/♀); Vita adulti: circa 50gg;

• Uova deposte nelle screpolature della corteccia (preferenza per screpolature profonde 
e presenza di licheni), preferibilmente di piante giovani e sane, 1-6 per sito;  schiusa in 
7-10 gg;

• Larve, 4 stadi, giovani scavano gallerie sottocorticali (floema), poi si approfondiscono 
nel legno; Sverna come larva di diverse età, 2 o 3 volte; maturazione in 21-36 mesi;

• Nella stessa pianta possono convivere generazioni diverse (compresenza di larve di età 
diverse);

• Impupamento in camere  scavate nei tronchi (con preferenza per la parte basale della 

pianta) e nelle branche, in primavera (17-23 gg);

• Durata del ciclo: 2-3 anni (24-48 mesi), a seconda delle condizioni climatiche (T°) e 
della pianta ospite;

• Molto adattabili a diverse condizioni climatiche,  data la vita dentro gallerie nei tronchi 
(sopporta inverni con temperature variabili tra -20 e 12°C; estati tra i 20 e i 28°C) 
modificando la velocità di sviluppo.

NB: i dati sono per lo più riferiti a studi nelle zone di origine; qualche indicazione deriva 
dalle osservazioni effettuate nella zona infestata in Campania

Aromia bungii – ecologia e ciclo 2



Gallerie nei tronchi e grosse 
branche, inizialmente nella 

zona subcorticale, di piante 
sia giovani e sane che 
sofferenti; 

Poi si approfondiscono ed 
assumono una sezione di 
forma ellissoidale; 

Appassimenti e deperimenti

della parte aerea fino alla 
morte nel giro di qualche 
anno;

Sintomi e danni 1



Fori di emergenza degli adulti: 

ellittici, 6-10x10-16 mm;

Segni della presenza delle 
larve: abbondante fuoriuscita 
di rosura (pellet rossiccio) che 
si accumula alla base delle 
piante colpite;

I sintomi non sono specifici e 
possono essere ricondotti alla
presenza di altri insetti xilofagi
come Cossus cossus/Zeuzera

piryna, Capnodis tenebrionis, o 
altri cerambicidi

Sintomi e danni 2





• Considerato uno dei più nocivi per gli alberi da 
frutta in Cina (pesco, albicocco, susino)

• dal 30 al 100% delle piante danneggiate, 
indebolite e rese più suscettibili agli attacchi di 
altri parassiti fungini

• Sensibile riduzione delle rese

Sintomi e danni 3



Aromia moschata: l’unica
specie europea del genere.
Si distingue per le ridotte
dimensioni (13-35 mm), per il
colore verde-blu metallico delle
elitre e per la loro decorazione
(sono rugose, puntinate e 
presentano 2 o 3 venature
longitudinali), anche se esiste
un tipo (A. moschata
var. ambrosiaca) che presenta
una colorazione rosso brillante
nella parte centrale del 
protorace.
Su Salix spp., non rinvenuta su
Prunus spp.

Si può confondere con:



Gaurotes virginea:

Più piccola (7–13 mm), piuttosto robusta, 
elitre blu brillante con riflessi metallici. 
Pronoto nero o rosso o nero con macchie
color ruggine, con due protuberanze
smussate ai due lati. Addome in genere
rossastro, nero in alcune sottospecie

Le larve si sviluppano sotto la corteccia di 
conifere morte (Picea, Abies, Pinus, Larix)

Dinoptera collaris:

Più piccola (6–10 mm), elitre nero–
bluastro, piuttosto pelose e densamente

puntinate. Il pronoto è sferoidale, arancio-

rosso, come pure l’addome

Si sviluppa a spese di legno morto

Si può confondere con:



Rischio di insediamento e diffusione e potenziale riproduttivo

• È stata segnalata più volte in Europa, possibili vie di introduzione: 
imballaggi in legno e piante da impianto e bonsai, all’interno dei quali si 
possono nascondere le larve; altamente probabile trasporto accidentale, 
difficile da identificare in prodotti contaminati (anche imballaggi in legno 
non trattato), obbligo di trattamento termico degli imballaggi (56°C per 

30’, ISPM15)

• La capacità di dispersione attiva non è elevata, stimata in qualche 
centinaia di metri all’anno e dipende anche dalla disponibilità di piante 
ospiti (gli adulti non sono grandi volatori); tasso di diffusione osservato: in 
Campania: 5km/6 anni; in Lombardia 2km/6 anni;

• Secondo i modelli climatici utilizzati negli studi di valutazione del rischio, si 
potrebbe insediare nelle zone più meridionali dell’UE, dove c’è 
abbondanza di piante ospiti (Prunus spp.) diventando un grave problema 
fitosanitario (danni economici)

• Difficile e costoso il controllo

Aromia bungii



• Difficile il controllo;
• Abbattimento e distruzione, comprese le radici, delle 

piante colpite;
• Alcuni insetticidi normalmente utilizzati nei frutteti 

potrebbero avere un qualche effetto sugli adulti;
• Mezzi biologici: in Cina viene usato Steinernema

carpocapsae, nematode entomopatogeno;
• Nemici naturali, nei luoghi di origine: 

– picchio rosso maggiore (Denrocopos major), predatore efficace;
– Beauveria bassiana;

– Nematodi entomoparassiti gen. Steinernema e 
Heterorhabditis; 

– Imenotteri parassitoidi del gen. Scleroderma;

– Dastarcus helophoroides (Coleoptera: Bothrideridae) 
parassitoide di insetti xylofagi come cerambicidi e buprestidi;

Aromia bungii - Mezzi di contrasto



Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1503 della Commissione dell’8 
ottobre 2018 che stabilisce misure per evitare l’introduzione e la 
diffusione nell’Unione dell’Aromia bungii (Faldermann):
- Indagini annuali degli Stati membri (visive + prelievo campioni in 

caso di sospetta presenza)
- Istituzione zone delimitate (infestata + cuscinetto di 2 km, 1 km se si 

ritiene possibile l’eradicazione)
- Misure di eradicazione e contenimento (distruzione di tutto il 

materiale vegetale infestato, sintomatico e piante ospiti a 100 m dai 
vegetali infestati)

- Divieto di spostamento di materiali potenzialmente infestati al di 
fuori della zona delimitata

- Divieto di impianto di specie ospiti nella zona delimitata
- Sorveglianza intensiva su Prunus spp.
- Attività di informazione e sensibilizzazione per Operatori e 

cittadinanaza
- Misure specifiche per lo spostamento dei materiali vegetali o 

imballaggi nel territorio dell’unione

Aromia bungii



Monitoraggi: 
Tra maggio e agosto
• ispezioni visive: stato generale della pianta, presenza 

di adulti, presenza di rosura alla base delle piante, 
verificare la presenza di larve sotto la corteccia, fori 
sfarfallamento adulti; se del caso, esami distruttivi 
mediante taglio, anche su piante giovani;

Come già detto: la presenza di rosura e fori di 
sfarfallamento NON è un sintomo specifico (Cossus
cossus/Zeuzera pyrina; Capnodis tenebrionis, che sono 
comuni su Prunus in Europa)
• trappole attrattive (sostanze zuccherine fermentate + 

feromoni di aggregazione, disponibili in Cina, utili per 
individuare bassi livelli di infestazione; allo studio / in 
valutazione in Italia – vedi Pest Survey card EFSA)

Aromia bungii - Piano di sorveglianza



Abbiamo visto:

• Identificazione, piante ospiti e danni: 
– Coleottero cerambicidae; 
– Origine: Asia sud orientale (Cina, Mongolia, Corea, Taiwan)
– Oligofago, prevalentemente su piante del gen. Prunus

– Adulti: antenne lunghe come (♀) o più (♂) del corpo, elitre nere lucide 
e lisce, pronoto rosso brillante; 

– Larve: tipiche della famiglia, più larghe in corrispondenza del 
protorace e più sottili all’estremità addominale; Danni: scavano 
gallerie subcorticali e nel legno anche su piante giovani e sane, con 
disseccamento della chioma fino alla morte della pianta (sintomi 
aspecifici); presenza di rosura rossastra alla base delle piante colpite;

• Ciclo: 
– 1 gen ogni 2-4 anni; sverna come larva (diverse età); adulti da giugno 

ad agosto
• Mezzi di contrasto e piani di sorveglianza

Aromia bungii


